
 
 

 

 “C’ERA UNA VOLTA… IL GIOCO” 

Viaggio nella memoria alla riscoperta degli antichi giochi   
 

 

 

  

 

Come si divertivano i bimbi di tanti anni fa? Questa è la 

domanda posta dagli alunni della S.M.S “ G. Parini” ai 

propri nonni e genitori, che qualche anno prima sono stati 

bambini e, come tali, hanno giocato, còrso e vissuto i 

divertimenti tipici dell’infanzia. Un viaggio nei loro 

ricordi ancora vivi alla riscoperta degli antichi giochi, che 

fra tanta povertà, tantissima genuina umanità e ... tanta 

fame.. erano i protagonisti dei pomeriggi invernali o delle 

calde giornate estive. Questo lavoro  ha  permesso ai 

ragazzi partecipanti al laboratorio “ Villaggio in città”  di 

valorizzare la propria libertà, il piacere, la fantasia e 

scoprire la semplicità ma anche l’originalità dei giochi di 

una volta, spesso costruiti con materiali poverissimi e 

nati da una fantasia fervida e, per così dire, in grado di 

attingere risorse dall’ambiente circostante.  

Certo esistevano anche giocattoli complessi o costosi ma 

erano a disposizione di una ristretta fascia di 

persone…quelle più ricche! 

I nostri anziani generalmente non appartenevano a tale 

categoria, ma dalle loro parole e dalle loro espressioni si 

è potuto capire che  nonostante la semplicità dei giochi, si 

sono divertiti talmente tanto che … avrebbero voglia di 

tornare indietro! Il tutto  è stato raccolto e arricchito con 

disegni, documenti ed immagini tratti da internet ed  

esposti nella scuola. 

 

 

 
 

 

 

 

“Se dovessero scomparire la cultura e la memoria di 

giochi del passato, legati ai linguaggi, alle culture, alle 

comunità sociali, allora si potrebbero suonare le 

“campane a morto” per il pianeta infanzia. Perché con la 

cultura del gioco scomparirebbe anche il bambino, 

sempre più espropriato, derubato, scorticato del suo 

mondo di cose e di valori e costretto a specchiarsi in 

culture non sue: prefabbricate, surgelate, imposte 

surrettiziamente dal mercato industriale”. 

   

 


